
BANCHE: PERETTI, ”SCONGIURARE PRESSIONI COMMERCIALI
SCONSIDERATE”
13 Gennaio 2016

L’AQUILA – “Nell’animato dibattito sul fallimento delle quattro banche, continua ad essere tralasciata una questione per noi
centrale: evitare che, attraverso pesanti pressioni commerciali, una classe manageriale irresponsabile costringa i lavoratori
bancari a vendere prodotti tossici, al di là di ciò che impone la normativa”.

Lo dichiara il segretario generale dell’Ugl Credito, Piero Peretti, per il quale “sono del tutto fuori luogo e astratti dalla realtà i
toni rassicuranti del presidente delle Good Bank, Roberto Nicastro, a fronte di un suicidio, un episodio intimidatorio con tanto
di ordigno esplosivo, le proteste dei risparmiatori truffati che chiedono alle istituzioni coinvolte il ristoro del danno subito, le
incertezze sull’operazione di vendita degli istituti. Se davvero si vuole individuare una soluzione concreta ed evitare che
drammi del genere si ripetano in futuro – conclude – bisogna agire a monte, regolamentando in modo stringente le vendite
allo sportello e facendo rispettare le norme esistenti”.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


